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«Mopar una realtà globale Arese centro di
eccellenza»

LAS VEGAS Pietro Gorlier, da inizio ottobre
numero uno di Fca nella regione Emea, è da
tempo i l  responsabile di Mopar a l ivel lo
globale. E il SEMA di Las Vegas è casa sua.

Mopar  ne l  mondo.  C i  sono Paesi  in
vantaggio rispetto ad altri?
«Non vedo alcun Paese che sia più indietro
rispetto ad altri. Un esempio: stiamo lavorando
sulla parte di e-commerce in Europa forse di
più che negli Usa. Nonostante il mercato sia
molto grande anche in Nordamerica. Questo
perché ci sono di mezzo dei fattori di priorità,
di canali. Mentre tutta la parte che riguarda il
web e Mopar è stata sviluppata pressoché
insieme su tutti i mercati. È dal 2011 che
abbiamo un' organizzazione globale, che
fondamentalmente replica le stesse cose in
mercati diversi con esigenze differenti».

Mopar negli Stati Uniti e Mopar in Europa.
Quali sono i punti di contatto?
«Mopar non è soltanto componentistica e
accessori .  Ma è anche tut ta la parte di
relazione con il cliente. Dal punto di vista di
customer service, di call-center, Mopar in
Europa è persino più avanti rispetto agli
States. Ad Arese, abbiamo un centro che
viene considerato un' eccellenza all' interno del
Gruppo. Aperto tempo fa, è in grado di dialogare con il cliente in oltre 20 lingue differenti, tant' è che
segue tutto il mercato Europeo. Siamo in procinto di lanciare in Europa il modello dell' express service
che negli Stati Uniti abbiamo diffuso da tempo. Infatti in Nordamerica abbiamo 1.300 punti. E adesso
che partirà anche in Europa, avremo modo di dare la possibilità ai nostri clienti di accedere ad un
service con particolari standard».

In Europa quali sono le realtà più ricettive al fenomeno del tuning?
«Normalmente i mercati del Nord Europa, soprattutto quelli scandinavi, oltre a Germania e Svizzera,
tendono ad essere la dorsale più ricca. Ma se guardiamo al modello Wrangler, allora si scopre che si
tratta di una vettura unica al mondo per l' appeal che suscita. Perché è un' auto che si diffonde un po'
dappertutto in termini di customizzazione. In generale i numeri del mercato aftermaket sono da
considerarsi buoni, tenendo presente i limiti imposti dalle normative al montaggio di certi accessori. Da
questo punto di vista le cose negli anni non sono cambiate, ecco perché per affrontare questo tipo di
problema ci dedichiamo alla realizzazione di prodotti conformi alle leggi, che siano quindi omologabili.
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Per esempio la serie di 1.000 pezzi del Mopar One (su base Wrangler) è proprio un modo per
rispondere a queste esigenze».

Come si concretizza il successo di Mopar in concessionaria?
«Noi facciamo una formazione ai venditori specifica sugli accessori. Perché la vendita dell' accessorio è
fatta di tre componenti: chi vende deve saper offrire e proporre l' accessorio; chi gestisce la parte
ricambi deve avere gli accessori a stock e l' officina deve essere in grado di installarli. Io insisto sempre
con le concessionarie di tutto il mondo per avere le vetture accessoriate in showroom.
Abbiamo statistiche provate: tutte le auto accessoriate in showroom hanno una rotazione più rapida
rispetto alle altre».
C.Cap. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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cl, L' intervista Pietro Gorlier

«Mopar una realtà globale Arese centro di
eccellenza»

LAS VEGAS Pietro Gorlier, da inizio ottobre
numero uno di Fca nella regione Emea, è da
tempo i l  responsabile di Mopar a l ivel lo
globale. E il Sema di Las Vegas è casa sua.

Mopar  ne l  mondo.  C i  sono Paesi  in
vantaggio rispetto ad altri?
«Non vedo alcun Paese che sia più indietro
rispetto ad altri. Un esempio: stiamo lavorando
sulla parte di e-commerce in Europa forse di
più che negli Usa. Nonostante il mercato sia
molto grande anche in Nordamerica. Questo
perché ci sono di mezzo dei fattori di priorità,
di canali. Mentre tutta la parte che riguarda il
web e Mopar è stata sviluppata pressoché
insieme su tutti i mercati. È dal 2011 che
abbiamo un' organizzazione globale, che
fondamentalmente replica le stesse cose in
mercati diversi con esigenze differenti».

Mopar negli Stati Uniti e Mopar in Europa.
Quali sono i punti di contatto?
«Mopar non è soltanto componentistica e
accessori .  Ma è anche tut ta la parte di
relazione con il cliente. Dal punto di vista di
customer service, di call-center, Mopar in
Europa è persino più avanti rispetto agli
States. Ad Arese, abbiamo un centro che
viene considerato un' eccellenza all' interno del
Gruppo. Aperto tempo fa, è in grado di
dialogare con il cliente in oltre 20 lingue differenti, tant' è che segue tutto il mercato Europeo. Siamo in
procinto di lanciare in Europa il modello dell' express service che negli Stati Uniti abbiamo diffuso da
tempo. Infatti in Nordamerica abbiamo 1.300 punti. E adesso che partirà anche in Europa, avremo
modo di dare la possibilità ai nostri clienti di accedere ad un service con particolari standard».

In Europa quali sono le realtà più ricettive al fenomeno del tuning?
«Normalmente i mercati del Nord Europa, soprattutto quelli scandinavi, oltre a Germania e Svizzera,
tendono ad essere la dorsale più ricca. Ma se guardiamo al modello Wrangler, allora si scopre che si
tratta di una vettura unica al mondo per l' appeal che suscita. Perché è un' auto che si diffonde un po'
dappertutto in termini di customizzazione. In generale i numeri del mercato aftermaket sono da
considerarsi buoni, tenendo presente i limiti imposti dalle normative al montaggio di certi accessori. Da
questo punto di vista le cose negli anni non sono cambiate, ecco perché per affrontare questo tipo di
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problema ci dedichiamo alla realizzazione di prodotti conformi alle leggi, che siano quindi omologabili.
Per esempio la serie di 1.000 pezzi del Mopar One (su base Wrangler) è proprio un modo per
rispondere a queste esigenze».

Come si concretizza il successo di Mopar in concessionaria?
«Noi facciamo una formazione ai venditori specifica sugli accessori. Perché la vendita dell' accessorio è
fatta di tre componenti: chi vende deve saper offrire e proporre l' accessorio; chi gestisce la parte
ricambi deve avere gli accessori a stock e l' officina deve essere in grado di installarli. Io insisto sempre
con le concessionarie di tutto il mondo per avere le vetture accessoriate in showroom.
Abbiamo statistiche provate: tutte le auto accessoriate in showroom hanno una rotazione più rapida
rispetto alle altre».
C.Cap. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Area ex Alfa, guerra dell' Imu tra Lainate e Arese

Lainate (Milano), 13 novembre 2018 - Il piano
di riqualificazione dell' immensa area dell' ex
Alfa Romeo, che passa sotto il nome accordo
di programma, porta il Comune di Lainate e
quello di Arese davanti ai giudici del Tar. A
muovere la prima pedina ci ha pensato il
Comune di Lainate che ha richiesto alla vicina
Arese di avere una parte maggiore della torta
relativa all' Imu e alla Tasi del grande centro
commerciale. La controversia nasce da una
differente interpretazione del protocollo d'
intesa del 2012 per la r ipart izione delle
ricadute alle concessioni urbanistiche. Le due
amministrazioni dopo mesi di valutazioni e
carteggi restano su posizioni diverse: saranno
dunque i giudici del Tar a stabilire chi fra i due
sindaci ha ragione. Voltandosi indietro di un
paio di anni, sul piatto, secondo Lainate, ci
potrebbero già essere almeno 500mila euro di
tributi da incassare se il tribunale regionale
desse ragione a loro. Il documento della
discordia era stato firmato all ' epoca dal
commissario prefettizio di Arese, Emilio Chiodi
e dal sindaco di Lainate, Alberto Landonio con
l' obiettivo di regolare i rispettivi interessi
comuna l i  ne l  quad ro  de l l '  acco rdo  d i
programma. Era il 9 maggio, la ratifica del
consiglio comunale lainatese, ultimo tassello
dell' iter, arrivava il 17 dicembre di quello stesso anno da un consiglio comunale blindato. Mentre il
parlamentino votava a favore, nella piazza le forze dell' ordine tenevano a bada i manifestanti che si
opponevano al progetto. L' area presa in considerazione dal protocollo è solo una parte dell' intero
spazio da riqualificare, si parla di 1.607.385 metri quadrati, di cui 882.379 di Arese (54,90%) e 725.006
di Lainate (45.10%). Su queste competenze territoriali sono stati suddivisi gli oneri di urbanizzazione.
Lainate chiede che, sulla base del protocollo firmato, si suddividano anche le altre somme generate dall'
area ex Alfa, in particolare i tributi. L' altra metà della riqualificazione che, questa volta coinvolgerà in
gran parte anche Garbagnate Milanese, è ancora in discussione sui tavoli regionali. Il piano della
proprietà dell' area che porta la firma dell' imprenditore Marco Brunelli (Gruppo Finiper) propone di
realizzare a lato del mega mall Il Centro la prima pista da sci indoor d' Italia, a fianco del Museo storico
dell' Alfa Romeo l' Ikea e, dietro al Gardella, nuovi spazi commerciali. La ratifica potrebbe arrivare, se
non ci saranno intoppi, davanti ai tre parlamentini di Arese, Lainate e Garbagnate Milanese nel 2019.
Vale la pena di fare un altro salto indietro: al punto 4 del protocollo del 2012, dove si ipotizza che lo
stesso criterio di ripartizione «dovrà essere mantenuto anche per futuri atti integrativi dell' accordo in
trattazione». Con il rientro al tavolo regionale del Comune di Garbagnate Milanese quindi cosa cambia?
Gli oneri urbani della prima pista da sci indoor degli italiani in che modo verranno spartiti fra le
amministrazioni? La domanda è aperta.
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Ex Alfa, la guerra dell' Imu

di MONICA GUERCI - LAINATE - IL PIANO di
riqualificazione dell' immensa area dell' ex Alfa
Romeo, che passa sotto il nome accordo di
programma, porta il Comune di Lainate e
quello di Arese davanti ai giudici del Tar. A
muovere la prima pedina ci ha pensato il
Comune di Lainate che ha richiesto alla vicina
Arese di avere una parte maggiore della torta
relativa all' Imu e alla Tasi del grande centro
commerciale. La controversia nasce da una
differente interpretazione del protocollo d'
intesa del 2012 per la r ipart izione delle
ricadute alle concessioni urbanistiche. Le due
amministrazioni dopo mesi di valutazioni e
carteggi restano su posizioni diverse: saranno
dunque i giudici del Tar a stabilire chi fra i due
sindaci ha ragione. Voltandosi indietro di un
paio di anni, sul piatto, secondo Lainate, ci
potrebbero già essere almeno 500mila euro di
tributi da incassare se il tribunale regionale
desse ragione a loro. Il documento della
discordia era stato firmato all ' epoca dal
commissario prefettizio di Arese, Emilio Chiodi
e dal sindaco di Lainate, Alberto Landonio con
l' obiettivo di regolare i rispettivi interessi comunali nel quadro dell' accordo di programma. Era il 9
maggio, la ratifica del consiglio comunale lainatese, ultimo tassello dell' iter, arrivava il 17 dicembre di
quello stesso anno da un consiglio comunale blindato. Mentre il parlamentino votava a favore, nella
piazza le forze dell' ordine tenevano a bada i manifestanti che si opponevano al progetto.
L' AREA presa in considerazione dal protocollo è solo una parte dell' intero spazio da riqualificare, si
parla di 1.607.385 metri quadrati, di cui 882.379 di Arese (54,90%) e 725.006 di Lainate (45.10%).
Su queste competenze territoriali sono stati suddivisi gli oneri di urbanizzazione. Lainate chiede che,
sulla base del protocollo firmato, si suddividano anche le altre somme generate dall' area ex Alfa, in
particolare i tributi. L' altra metà della riqualificazione che, questa volta coinvolgerà in gran parte anche
Garbagnate Milanese, è ancora in discussione sui tavoli regionali. Il piano della proprietà dell' area che
porta la firma dell' imprenditore Marco Brunelli (Gruppo Finiper) propone di realizzare a lato del mega
mall Il Centro la prima pista da sci indoor d' Italia, a fianco del Museo storico dell' Alfa Romeo l' Ikea e,
dietro al Gardella, nuovi spazi commerciali. La ratifica potrebbe arrivare, se non ci saranno intoppi,
davanti ai tre parlamentini di Arese, Lainate e Garbagnate Milanese nel 2019. Vale la pena di fare un
altro salto indietro: al punto 4 del protocollo del 2012, dove si ipotizza che lo stesso criterio di
ripartizione «dovrà essere mantenuto anche per futuri atti integrativi dell' accordo in trattazione». Con il
rientro al tavolo regionale del Comune di Garbagnate Milanese quindi cosa cambia? Gli oneri urbani
della prima pista da sci indoor degli italiani in che modo verranno spartiti fra le amministrazioni? La
domanda è aperta.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Ottimo inizio PallaNuotoItalia: su 4 campi gara il via
a 4 categorie

La precisione maniacale e l' efficacia sotto
porta o viceversa veniali dimenticanze o
imperfezioni mostrate nelle prime 27 partite
sono stati entrambe segnali che il Campionato
PallaNuotoItalia, seppur classificato come
amatoriale, crea aspettative e soprattutto
emozione. Nelle piscine di Seregno, Pavia,
Treviglio e Varedo è partita la stagione 2018-
2019 dell' organizzazione dal pallone tricolore
che quest' anno vanta 767 partite totali tra
Lombardia e Triveneto. Al via ieri alcune delle
categorie lombarde, compresa la Lega Pro
cioè la serie d'  el i te che ha già visto la
conferma dei campioni U16 della Polì Novate
e la sconfitta dei campioni Master della
Palombella. Passiamo in rassegna i primi
risultati, certi che saranno solo l' inizio di un
percorso di crescita (sia in acqua che a bordo
vasca: verbale online su due campi gara) e
divertimento. RAGAZZI U14. In Serie A cambio
generazionale per molte formazioni tra cui
anche i campioni in carica della Pallanuoto
Treviglio, guidati sempre da Andrea Trebez,
che hanno ritrovato nell' arco dei 4 tempi i
meccanismi giusti per battere SG Arese alla
prima uscita con le calotte tricolori (12-7). Il
clima tra Team Lombardia Rho A e In Sport
Cesano Red era già piuttosto caldo, le due
formazioni sono state accorte e agguerrite fino alla fine dove la squadra allenata per la prima volta da
Paolo Romanò ha allungato definitivamente (7-5). A scapito delle squadre lecchesi, arrivano le vittorie
dei vicecampioni in carica e dei neopromossi: In Sport Polì Novate Red, seconda l' anno scorso, è
riuscita nel terzo tempo ad attaccare e staccare la Viribus Unitis di Bosisio Parini (7-3), mentre la
Sporting Lodi, prima della serie B 2017-2018, ha combattutto punto a punto con la Pallanuoto Barzanò,
ma a 30 secondi dal termine Giada Ciccia ha siglato il classico "buona la prima" (4-3). In Serie B tanti
piccoli esordi: i giovani della Vimercate Nuoto hanno subito trovato la direzione giusta entrando però
poco dopo in rotta di collisione con una RN Legnano che, a carburazione diesel, passa da 1-4 a 6-5.
Molto più rotonde le vittorie di Omnia Sport e Azzurra Nuoto Buccinasco, i primi contro la formazione B
del Team Lombardia Rho (10-3) e i secondi contro i bresciani -dell' Acquarè Franciacorta (7-2). Ancora
nessuna partita per la Serie C. ALLIEVI U16. In Lega Pro si riparte da dove ci si era lasciati: In Sport
Polì Novate Red, campione ai rigori l' anno scorso, torna a vincere nel massimo campionato di
categoria portando a segno buona parte dei suoi giocatori. Dall' altra parte una In Sport Cesano
esordiente in Lega ma convincente nonostante i 5 gol di scarto (9-4). In Serie Bil numero maggiore di
coppie in acqua: ben 6 partite con scarti abbastanza notevoli. Quello più evidente viene da una delle
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new entry del gruppo: Locatelli Genova, alla prima uscita in PallaNuotoItalia, si presenta con una
squadra mista (capitano e portiere femminili) e al primo tempo è già 7-0 su In Sport Cesano Green (15-
2 finale). Buon bottino anche per NP Varedo (9-1 sul campo di casa contro Viribus Unitis) e PN Quanta
Club (dopo il -1 dell' annata precedente, subito 6-1 contro il nome notevole della Pallanuoto Como).
Anche PN Barzanò Red mantiene i buoni standard di qualche mese fa, vincendo sulla ligure-
piemontese Aquarium Nuoto, mentre Piacenza Pallanuoto, già vista al camp PallaNuotoItalia e rientrata
in campionato con U14 e U16, non può ancora brindare al ritorno in PNI (4-6 contro la SG Arese
scivolata dalla Lega Pro dell' anno scorso). H2O Muggiò infine conta già i frutti della scommessa PNI (5
squadre iscritte) togliendo alla In Sport Polì Novate la soddisfazione di fare en plein di giornata (H2O
Rossa vince contro Polì Blue 9-6). In Serie C ben due squadre quasi interamente femminili che
prendono il testimone dal tentativo rosa della Sporting Lodi della scorsa stagione (terze in classifica) e
provano a dare del filo da torcere ai ragazzi. In Sport Polì Novate White ci riesce fin dalla prima uscita
(7-3 contro PN Barzanò Blue) mentre In Sport Biella cerca di tener testa a Omnia Sport trascinata dal
suo numero 10 Codarri ma deve rimandare un' esultanza piena (9-5). L' esultanza però è per questo
progetto che si spera possa portare nuove ragazze a questo sport. Manciate di gol per PN Derthona
che riscatta così una stagione difficile (19-3 contro H2O Muggiò Blu) e per Titans Bollate che inizia alla
grande un nuovo corso (nuova infatti l' iscrizione della Bollate Nuoto Azzurra: 15-5 contro San Carlo
Sport). Ingresso vincente anche per Gate Sport La Feniceche nel derby milanese contro RN Legnano
vince 6-4 dopo esser stata sotto di due gol. Tutto in due tempi tra PN Lecco e Bustese PN: a causa del
traffico in autostrada la squadra lecchese arriva in ritardo ed è costretta a entrare subito nel vivo perché
per regolamento non si può andaare oltre l' orario di inizio della partita successiva. Bustese affonda il
colpo ma il 4-3 finale dà anche un po' di gloria ai lariani sfortunati. JUNIORES U18. In Serie B nuovo
ingresso della famiglia In Sport: dopo Cesano Maderno, Novate Milanese e Biella arriva anche Cassano
D' Adda che deve subito vedersela proprio con i cugini novatesi. Partita tirata ma alla fine prevale la
maggior consistenza della Polì Blue (6-5). Altro derby vede PN Lecco vincere su PN Barzanò, ma le
ridotte marcature lasciano spazio a miglioramenti per entrambi (3-1). Campus Team PV invece non si
risparmia contro PN Quanta Club nelle acque di casa (13-2) così come Titans Bollate non è mai
veramente impensierito dal rcupero di In Sport Cesano (7-4). MASTER. Si preannuncia una Lega Pro
scoppiettante: la Sporting Lodi che l' anno scorso fece sudare il secondo posto alla futura campionessa
Palombella comincia subito facendo lo scalpo proprio ai bergamaschi dalle calotte tricolori e con nuovi
innesti ex FIN mette la testa avanti in rimonta per 9-8. A ruota per ora restano il Campus Team PV (6-3
contro SG Arese dalla panchina ancor più corta degli avversari) e RN Legnano che da neopromossa,
con calma, supera l' Azzurra Nuoto Buccinasco inizialmente in vantaggio. Di tutto un po' dai campi gara
PallaNuotoItalia e settimana prossima arrivano anche le compagini varesine e la ligure Albaro Nervi, la
new entry Anubi B.A. e i piccoli esordienti U12. Cliccando sulla Pagina Facebook Ufficiale di MBNews e
mettendo "MI PIACE" sarai aggiornato in maniera esclusiva ed automatica su tutte le NEWS. Se vuoi
beneficiare delle nostre promozioni e degli sconti che i nostri clienti riservano a te, iscriviti subito alla
Newsletter.

FONTE ESTERNA
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ARESE STASERA L' APPUNTAMENTO AL CENTRO CIVICO

Vaccini, incontro con gli esperti

- ARESE - «VACCINI, un impegno per tutti.
Togliamoli dalla bufera». Se ne parla questa
sera (alle 20.30) al Centro civico Agorà di via
Monviso 7 ad Arese. La serata nasce su
stimolo di un cittadino di Arese, Gianfranco
Pitea, che in occasione di un incontro con il
sindaco Michela Palestra h a  p r o p o s t o  l '
iniziativa, facendosi carico di portare ad Arese
due luminari del settore. Durante la serata
s a r a n n o  d i v e r s i  i  t e m i  o g g e t t o  d i
app ro fond imen to  da  pa r te  d i  docen t i
un ivers i ta r i ,  spec ia l i s t i  de l la  sa lu te  e
responsabili in strutture ospedaliere, proprio
per fornire quegli elementi che consentano ai
cittadini di fare una scelta consapevole.
«L' OBBLIGO vaccinale continua a essere un
tema dibattuto. Con questo incontro, vogliamo
aprire un momento di confronto con esperti del
settore. Ci sarà, inoltre, un focus dedicato a
cura dell' avvocato Laura Albano per chiarire il
contesto normativo. Si tratta di un argomento
medico-scientifico ed è importante che le
famiglie siano informate», commenta Palestra.
«Tutti i bambini hanno diritto di godere di
buona salute - dicono Galli e Jankovic -. Gli Stati devono quindi garantire ai genitori i mezzi per tutelare
la loro salute e quella dei loro bambini.
Come? Facendo soprattutto prevenzione. Ecco il ruolo fondamentale delle vaccinazioni, capaci di aver
drasticamente diminuito negli anni l' incidenza di mortalità infantile».
Mon.Gue.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Ville della mafia ai padri separati
Destinate alla Onlus Atipica due case, una diventerà centro anziani

di ALESSANDRO CRISAFULLI - DESIO -
UNA CASA in condivisione per papà separati,
al le prese con i  grossi problemi che ne
possono conseguire: economici, psicologici,
pratici. E un centro diurno di aggregazione.
Due nuove realtà sociali che apriranno a
Desio, in un prossimo futuro, in altrettanti
luoghi simbolicamente rilevanti: due beni, due
maxi ville, confiscate alla malavita organizzata.
Dopo un iter piuttosto lungo e tortuoso, si è
chiuso nei giorni scorsi il bando con il quale il
Comune di Desio ha messo a disposizione tre
beni confiscati per le realtà del territorio che
volessero proporre una loro riqualificazione,
utile all' intera comunità.
UNA SOLA la domanda pervenuta - da parte
della cooperativa sociale Atipica onlus con
sede a Besana Brianza - che si è interessata
alla villa di via Adamello 51 e a quella di via
Prati 52. La prima ospiterà il progetto di co-
housing per i padri separati, «che ha ottenuto
7 4  p u n t i  -  s p i e g a  i l  C o m u n e  n e l l a
documentazione - pertanto superiore al
minimo di 26 punti previsto dall' Avviso per l'
assegnazione, rientrando nella categoria di progetto "Buono": in funzione del progetto presentato e degli
investimenti cui si impegna l' offerente per la ristrutturazione e l' arredamento dell' immobile, la durata
della concessione è stabilita in anni 20».
SI TRATTA DI UN EDIFICIO elegante di 270 metri quadrati, su tre livelli, con giardino di 150 metri e box.
Ancora più lussuosa la residenza che invece ospiterà il Centro Diurno, in via Prati 52: circa 300 metri
quadri su tre livelli con piscina interna e cortile di circa 100 metri con annesso box.
Proprio rispetto a questa villa, che era della famiglia Vivacqua, il sindaco Roberto Corti aveva lanciato l'
idea, «la creazione di un secondo centro anziani, dove gli utenti, grazie anche alla piscina, potrebbero
svolgere attività innovative e creative. Potrebbe essere davvero la destinazione ideale, perché è un
luogo semi centrale, attorniato da tante case, in un quartiere storico con età media elevata».
La Cooperativa ha colto la palla al balzo, riuscendo ad aggiudicarsi l' immobile, anche in questo caso
per 20 anni (era la durata massima prevista nel bando).
Nessuna offerta né proposta invece è arrivata per le strutture di via Molino Arese 31: un fabbricato a uso
residenziale di 75 metri quadrati, con un terreno di oltre 2mila metri.
«I BENI CONFISCATI - è specificato nella documentazione - richiedono interventi di ripristino e
manutenzione straordinaria, che in questo momento l' Amministrazione non è in grado di sostenere, ma
possono essere messi a disposizione della città per la promozione di progetti che diventino occasione
di attivazione di processi virtuosi e sostenibili di sviluppo sociale, culturale ed economico, anche
attraverso la creazione di servizi, risorse, luoghi e strutture apposite». E così sarà, con i lavori che
inizieranno nel 2019.
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«Natoli? Ora lasci anche il sindaco»
Bufera sull' ex assessore. L' opposizione: operato della giunta da chiarire

d i  MONICA GUERCI  -  BARANZATE -
«NATOLI e le sue relazioni pericolose tra cosa
pubblica e Cosa Nostra». Usa parole dure la
lista civica "Insieme per Baranzate" dopo lo
scandalo sulle "amicizie" dell' ex assessore ed
ex consigliere comunale Massimo Natoli.
Amicizie emerse dall' indagine "Red Carpets"
che a luglio scorso ha portato all' arresto di 23
persone per attività legate alla criminalità
organizzata e al traffico di droga. Una vicenda
complessa, spinosa: Natoli non è indagato ma
la bufera che lo travolge getta ombre su affari
e appalti pubblici. «Le dimissioni di Natoli
sono ininfluenti, chiederemo quelle del sindaco
Luca Elia e della sua giunta», dicono dal
gruppo di minoranza.
LA LISTA ricostruisce il passato politico dell' ex
assessore e spiega che nel 2010, prima di
arrivare al centrosinistra nella squadra di Elia
(Progetto per Baranzate), per pochi mesi
aveva militato anche nelle fila di "Insieme per
Baranzate, gruppo di maggioranza all' epoca
del sindaco Giuseppe Corbar i  e oggi  a l l '
opposizione. Questa mattina i rappresentanti
del gruppo distribuiranno il volantino al veleno al mercato. «Dalle intercettazioni telefoniche e da quanto
registrato nell' officina Ambrocar di Novate, Natoli non è uno sfortunato cliente di passaggio - si legge
sul volantino -: con i malavitosi imbastisce una truffa ai danni dell' assicurazione, promette loro di fargli
vincere appalti comunali, ed è così in confidenza da partecipare a cene e fare foto abbracciato ai boss
della droga. Se su Natoli a oggi non c' è alcun avviso di garanzia, si rendono però necessarie delle
considerazioni politiche».
Insieme per Baranzate chiama tutti in causa, in primis il sindaco che «a luglio ha fatto dimettere
frettolosamente Natoli da assessore, ma lo ha tenuto vicino come consigliere, al punto da incaricarlo del
discorso per la festa dello Sport di settembre».
ALLA maggioranza chiedono di rispondere di tutto l' operato da giugno 2015 a oggi: «Siete sicuri che lo
scenario scaturito dalle intercettazioni non abbia compromesso la gestione di questi tre anni? Come
potete garantire la correttezza e la veridicità delle scelte attuate e degli impegni di spesa? Chi tace,
sostiene questo agire». E fra le amicizie di Natoli, spunta anche quella con l' ex sindaco di Arese
Gianluigi Fornaro (An), condannato per la truffa del gas nel 2011. Natoli e l' ex sindaco si vedono a
maggio del 2012 a Bollate, Fornaro in quel periodo, dopo aver patteggiato sulla truffa, stava scontando
la pena di 18 mesi ai servizi sociali. Ma l' amicizia fra i due ha più lunga data. Nel 2006 tornano insieme
dalla Svizzera, si conosce il fatto perché al valico di Como subiscono un controllo di routine. Un anno
dopo, nel 2007, Fornaro viene indagato nell' inchiesta "For The King" sui traffici all' Orto Mercato di
Milano. Assessore a Vigilanza, Trasporti e Viabilità del Comune di Arese al secondo mandato, gli viene
contestato l' abuso d' ufficio: secondo gli inquirenti avrebbe agevolato le pratiche per la concessione
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delle licenze per il "For a King", night club inaugurato dai clan mafiosi. Lui si dichiara estraneo ai fatti, la
sua posizione viene stralciata.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Grande Milano, Censi nel mirino
Sul cda di Afol alleanza dal Pd alla Lega contro la vicesindaco dem

di MASSIMILIANO MINGOIA - MILANO -
SINDACI della Grande Milano in rivolta sulla
scelta dei vertici dell' Afol da parte della
vicesindaco Arianna Censi, numero due di
Giuseppe S a l a  a l  g o v e r n o  d e l l a  C i t t à
Metropolitana ed esponente del Pd. L' Afol - l'
Agenzia formazione orientamento lavoro
controllata da Città metropolitana, Comune di
Milano e da 70 Comuni della Grande Milano -
non è una partecipata di secondo piano, visto
che gestisce i Centri provinciali per l' impiego
al centro dell ' attenzione per il nascente
reddito di cittadinanza voluto dal Governo
grillin-leghista. Giovedì scorso l' assemblea
dei soci di Afol ha eletto un nuovo componente
del consiglio di amministrazione, un nome
espresso dai Comuni per la "nuova'' Afol frutto
della fusione di tutte le Afol territoriali presenti
nell' area metropolitana.
DA SUBITO è emersa una candidatura forte,
quella di Emiliana Brognoli, 38 anni, vicina al
P d  m a  g r a d i t a  a n c h e  a i  s i n d a c i  d e l
cent rodes t ra .  Poch i  g io rn i  p r ima de l l '
assemblea, però, la vicesindaco Censi ha
proposto un altro candidato per la poltrona nel cda: Francesco Argeri, 65 anni, ex sindaco di Pieve
Emanuele ed ex presidente di Afol Sud, politicamente vicino alla vicesindaco. La mossa della Censi non
ha avuto successo: l' assemblea di Afol ha votato la Brognoli con il 95% dei consensi dei sindaci del
territorio, con un asse politico che va dal Pd alla Lega. Argeri si fermato al 5%. La numero due della
Città metropolitana, dunque, è restata in netta minoranza, pur essendo espressione della maggioranza
di centrosinistra a trazione Pd che governa l' ex Provincia di Milano. Un caso politico che segnala un
certo malessere bipartisan nei confronti della gestione Censi della Grande Milano. Dal centrodestra, il
sindaco di Opera, il leghista Ettore Fusco, va all' attacco: «È normale la divergenza tra sindaci di
centrodestra e l' amministrazione di centrosinistra della Città metropolitana. Ma nel caso Afol gli
amministratori del centrodestra si sono schierati contro una presa di posizione arrogante della
vicesindaca Censi. La Brognoli, infatti, è di area centrosinistra. Solo i sindaci dell' area del Sud Milano
hanno dato retta alla vicesindaco su Argeri, un brontosauro della politica». Dal centrosinistra, Giuseppe
Augurusa, presidente del Comitato territoriale di Afol, assessore al Lavoro del Comune di Arese ed
esponente del Pd, rincara la dose: «Ci sono procedure di selezione per individuare i vertici di Afol. Al
Comitato territoriale che presiedo è arrivato un solo curriculum, quello della Brognoli. Solo a due giorni
dall' assemblea è spuntato il nome di Argeri, un' ipotesi mai avanzata in maniera formale. La modalità
con cui è stata presentato Argeri è sembrata "originale'' agli amministratori locali».
AUGURUSA aggiunge che «la candidatura di Argeri aveva un paio di criticità. La prima riguardava la
rappresentanza del territorio: la sua nomina avrebbe sovradimensionato il Sud Milano nei vertici di Afol.
La seconda criticità riguardava l' innovazione. Io sono un anti-rottamatore della prima ora, pur essendo
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di un partito, il Pd, che ha parlato molto di rottamazione con un suo ex segretario, Matteo Renzi. Ma nel
caso di Afol la Brognoli ha dato un segnale di rinnovamento rispetto ad Argeri.
Il centrosinistra e il centrodestra hanno votato un altro nome rispetto a quello indicato dal vicesindaco
metropolitano, questo è un fatto politico. Quando si seleziona il personale, bisogna tenere conto del
consenso sui candidati. Da iscritto al Pd aggiungo che dal 4 marzo in poi il mondo politico è un po'
cambiato, ma qualcuno forse non se n' è accorto».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Aste Bolaffi, auto speciali a Torino

A MAGGIO sulla pista di Arese era stato un
successo.
Secondo appuntamento per Aste Bolaffi
sabato 17 novembre a Torino, nella cornice
dell' omonimo Garage in Corso Verona. In
catalogo 36 auto a cui si aggiungono circa 200
lotti di memorabilia anche di Stile Bertone. Tra
cui ricambi, vetri e parabrezza di prototipi,
cerchioni, pneumatici, poster, insegne Bertone.
E modelli di stile, un motore Lamborghini
Espada 12 cilindri e un tecnigrafo a pantografo
degli anni di Gandini.Tra i modelli più ambiti c'
è l '  Alfa Romeo Montreal del 1971 (foto),
passata per le mani di tre soli proprietari e
restaurata con estrema cura.
La stima è di 70-85 mila euro.
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Aste Bolaffi, auto speciali a Torino

A MAGGIO sulla pista di Arese era stato un
successo.
Secondo appuntamento per Aste Bolaffi
sabato 17 novembre a Torino, nella cornice
dell' omonimo Garage in Corso Verona. In
catalogo 36 auto a cui si aggiungono circa 200
lotti di memorabilia anche di Stile Bertone. Tra
cui ricambi, vetri e parabrezza di prototipi,
cerchioni, pneumatici, poster, insegne Bertone.
E modelli di stile, un motore Lamborghini
Espada 12 cilindri e un tecnigrafo a pantografo
degli anni di Gandini.Tra i modelli più ambiti c'
è l '  Alfa Romeo Montreal del 1971 (foto),
passata per le mani di tre soli proprietari e
restaurata con estrema cura.
La stima è di 70-85 mila euro.
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Aste Bolaffi, auto speciali a Torino

A MAGGIO sulla pista di Arese era stato un
successo.
Secondo appuntamento per Aste Bolaffi
sabato 17 novembre a Torino, nella cornice
dell' omonimo Garage in Corso Verona. In
catalogo 36 auto a cui si aggiungono circa 200
lotti di memorabilia anche di Stile Bertone. Tra
cui ricambi, vetri e parabrezza di prototipi,
cerchioni, pneumatici, poster, insegne Bertone.
E modelli di stile, un motore Lamborghini
Espada 12 cilindri e un tecnigrafo a pantografo
degli anni di Gandini.Tra i modelli più ambiti c'
è l '  Alfa Romeo Montreal del 1971 (foto),
passata per le mani di tre soli proprietari e
restaurata con estrema cura.
La stima è di 70-85 mila euro.
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OPERAZIONE MIRACOLO 18 persone arrestate, tutti italiani, accusate di associazione a
delinquere finalizzata allo spaccio di droga. Il capo dei narcos era residente a Settimo Milanese.
Operavano soprattutto nel quartiere San Siro. Ci ha pensato la Polizia di Stato a mettere fine
alle attività criminali

Spaccio di droga, 18 arresti a San Siro: il capo dei
narcos risiedeva a Settimo

SETTIMO MILANESE (mly). Operazione
Miracolo, 18 persone arrestate, tutti italiani,
accusate di  associazione a del inquere
finalizzata allo spaccio d i  droga Il capo dei
narcos era residente a Settimo Milanese.
Operavano soprattutto nel quartiere San Siro e
a mettere fine alle attività criminali ci ha
pensato la Polizia di Stato.
Operazione Miracolo: risiede a Settimo il capo
dei narcos Nella maxi operazione del la
Squadra Mobile di Milano ci sono finiti anche
Domenico Barbaro, 45 anni, residente a
Corsico, Massimiliano Cannata, 35 anni di
Buccinasco, e Alessandro Di Terlizzi Miracoli,
30enne, anche lui di Buccinasco. I tre, insieme,
formavano «il gruppo di Buccinasco», a cui il
capo dei narcos di Milano, Michele Luongo
(nato a Manfredonia e residente a Settimo
Milanese) aveva provato a rifornirsi. Provato,
appunto,  perché l '  a f fare che avevano
i m b a s t i t o  e r a  s a l t a t o  e  i l  « g r u p p o  d i
Buccinasco» era diventato troppo inaffidabile
per poter continuare il business.
Diciotto arresti L' operazione della Squadra
Mobile, nominata Miracoli, ha portato all'
arresto di diciotto persone, tutti italiani. Oltre a
Barbaro, Di Terlizzi, Cannata e Luongo (tutti
già reclusi), anche Claudio Berri, Mattia
Antonio Bertelli, Andrea Braj, Davide Cannone (autore del la sparatoria di via Creta, dove era rimasto
ferito, a dicembre dello scorso anno, il 29enne Mattia Bertelli, anche lui arrestato in questa operazione),
Claudio Carabellese, Claudio Lo Surdo, Enrico Pietra santa, Luca Ronzoni (tutti nati a Milano),
Domenico Mesiano (di Melito di Porto Salvo, Reggio Calabria), Piero Negro (Galatina, Lecce ma
residente ad Arese), Antonio Paglia (Cesano Maderno), Massimo Girardi (Torre del Greco, Napoli),
Carmelo Scalzo (Caltagirone, Catania) e Marco Varriale (Napoli).
Le indagini Il gruppo movimentava chili di droga, prima cocaina poi anche marijuana, attraverso un'
associazione ben organizzata, dove ognuno aveva il proprio spazio, diretto e coordinato da Luongo che
ricopriva il ruolo di leader, assegnava i compiti e recuperava i soldi dai debitori in caso di bisogno. Lo
Surdo e Scalzo organizzavano le piazze di spaccio, le consegne e la riscossione dei soldi. Cannone
gestiva lo smercio al dettaglio, Braj e Pietrasanta mettevano a disposizione le proprie abi tazioni come
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deposito per stoccare la droga, a Braj era stato trovato anche un mitragliatore da guerra di
fabbricazione russa, con 68 cartucce. Tutti ubbidienti, nessuno poteva permettersi manovre fuori posto
o di improvvisare.
Le comunicazioni Per comunicare ed evitare di essere intercettati, utilizzavano linguaggi criptati, dove
un minuto era una dose, un' ora 100 grammi, la ricciola la marijuana, una ragazza un chilo, sempre di
marijuana, e i documenti i soldi. «Porta i documenti», voleva dire che l' affare era fatto e serviva il
contante. «Vai a prenderle tu le due bariste, quelle ricce?», tradotto: provvedi al recupero di due chili di
marijuana, presi poi, come viene fuori dall' indagine, a Rozzano.
I luoghi Bazzicava anche Assago e Buccinasco la banda. Ad As sago, di fronte a una grande
concessionaria, era stato programmato l' incontro, poi saltato, perché la droga era stata sequestrata
dalle forze dell' or dine. Il gruppo di Buccinasco, guidato da Domenico Barbaro, dal cognome (e le
parentele) pesanti delle cosche della 'ndrangheta trapiantata alle porte di Milano, aveva cercato in un
primo momento di rimandare l' affare, suscitando grande apprensione e fastidio da parte di Lo Surdo e
Cannone che dovevano ritirare il pacco, per il quale era già stato versato un acconto di 15mila euro. Poi,
una volta che il business era saltato definitivamente, il gruppo aveva abbandonato i tre di Buccinasco e
aveva cercato altri fornitori, un canale alternativo a quello che si era rivelato «inaffidabile». Barbaro e Di
Terlizzi (titolare di un' agenzia di pompe funebri a Buccinasco) erano già stati arrestati, sempre per
droga. A settembre si erano messi nei guai con un chilo di marijuana, mentre Cannata, spacciatore di
Buccinasco esperto da sempre, lo avevano beccato con 270 grammi di cocaina. Era anche sotto
sorveglianza speciale, ma l' aveva violata. Il gruppo guidato da Luongo, che possiede un lungo
curriculum criminale, iniziando a collezionare condanne per furti, rapine e armi già in tenera età,
spacciava nella zona di San Siro, in particolare in via Pinerolo, via Novara e via Tesio.
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CRONACA Saranno i giudici del Tar a chiarire la percentuale dei tributi del centro che dovrà
essere versata nella casse comunali

Area ex Alfa, è «guerra» tra Lainate e Arese per l'
Imu

RHO (rrb) Saranno i giudici del Tribunale
Amministrat ivo Regionale a chiar i re la
percentuale di  Imu e di  Tasi del centro
commerciale «Il centro» sorto nell' area ex Alfa
Romeo che dovrà essere versata nella casse
comunali  di Lainate. Nei giorni scorsi i l
Comune ha dato l' incarico ad un legale per
presentare il ricorso contro Are c' è una
diversa interpretazione del Protocollo d' intesa
del 2012 per la ripartizione delle ricadute alle
concess ion i  u rban is t i che .  Secondo  i l
documento che fu sottoscritto dal sindaco
Alberto Landonio e dal commissario prefettizio
di Arese,  E m i l i o  C h i o d i ,  o n e r i  d i
urbanizzazione e risorse erano così ripartiti:
45% al Comune di Lai nate e il rimanente 55%
a quello di Arese in virtù della competenze
territoriali.
«Secondo la nostra interpretazione anche le
entrare tributarie come l' Imu devono essere
suddivise con la stessa percentuale - dichiara
il sindaco Alberto Landonio - in questi mesi i
nostri uff ici hanno cercato di trovare un
accordo su questo punto, ma non è stato
possibile, le posizioni restano differenti e
quindi abbiamo deciso di rivolgerci al Tar.
Perchè se è vero che solo il 20% del centro
commercia le è sul  ter r i tor io  comunale
lainatese è altrettanto vero che le ricadute ci sono anche da noi e quindi nulla vieta che quel 45% venga
applicato anche sull' Imu incassata da Arese».
In ballo ci potrebbero essere quasi 500mila euro nel caso in cui il Tar desse ragione a Lai nate. «Voglio
precisare che non si tratta di una guerra tra Comuni - aggiunge Landonio - ma considerato che su
questo argomento non si può mediare, spetta al tribunale dare la giusta indicazione».
Intanto resta al palo l' atto dell' Accordo di programma per riqualificare l' area ex Alfa non ancora
oggetto di trasformazioni urbanistiche. Questa volta l' accordo interessa anche Garbagnate Milanese
ma nonostante gli incontri in Regione Lombardia anche nelle ultime settimane non si fanno passo in
avanti, «purtroppo non ci sono novità e questo mi preoccupa, non riesco a capire quale sia la volontà di
Regione», conclude Landonio.
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DISCARICA Il problema, di ordine pubblico, si sta diffondendo in tutti i territori

Zingari anche ala piattaforma di Lainate. Zoccoli:
«Serve un tavolo con Comune e forze del' ordine»

LAINATE (mly) Dopo l' articolo sulla presenza
di zingari alla piattaforma ecologica di Are se,
pubblicato sul nostro giornale venerdì 9
n o v e m b r e ,  c i  s o n o  a r r i v a t e  d i v e r s e
segnalazioni sulla stessa problematica alla
discarica di Lai nate.
Abbiamo raccolto una testimonianza: «Sono
un operatore ecologico del centro di raccolta di
Lainate, che fa capo alla stessa azienda
Econord-Gesem». Ho letto l '  art icolo di
p ro tes ta  pe r  l a  p resenza  d i  z inga r i  e
marocchini ad Arese. Ebbene anche a Lainate
è cos ì .  S to  conducendo una bat tag l ia
personale, e mi ritrovo tutto il giorno con lo
smartphone in mano e l' applicazione dei
carabinieri (Where are U).
Abbiamo molta paura e, alcune volte, queste
persone ci controllano e ci minacciano.
Noi vogliamo garantire un servizio migliore
affinché il Comune e i cittadini stessi abbiano
sgravi grazie al corretto conferimento. Ma è
diventato difficile anche chiudere il cancello all'
ora di chiusura. Io mi reco al cancello col
registratore acceso, perché sovente ci
aspettano per condirci con le loro ragioni!
Chiediamo aiuto al le autori tà, a tutt i !  È
impossibile lavorare in codeste condizioni!».
A questo punto abbiamo chiesto un commento
direttamente al dottor Bartolomeo Zoccoli, direttore di Gesem. «Purtroppo, ormai, queste perone
circolano nel le piattaforme ecologiche di tutta Italia. C' è della merce che possono rivendere facilmente.
Non è un problema di facile soluzione, è chiaro che danno fastidio agli utenti ma è una questione di
ordine pubblico. Ci vuole una presa netta di posizione dell' Amministrazione e delle forze dell' ordine,
Carabinieri o Polizia Locale, magari instaurando un tavolo con loro. Noi, come società, quello che
possiamo fare lo facciamo. Al momento, poi, stiamo ristrutturando la piattaforma di Lainate, fattore che
potrebbe migliorare la situazione. Mentre quella di Arese è in uno stato pietoso ed è più facile entrare».
Elisa Moro.
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VIABILITÀ Dopo il maltempo delle ultime settimane anche le vie aresine ne hanno risentito

Buche in strada e ritardo negli appalti Ioli: «L'
intervento è previsto a breve»
«E' stato fatto un nuovo bando per il servizio nei mesi invernali, ma purtroppo è andato
deserto, perciò si è persa qualche settimana prima di poterlo riaffidare»

ARESE (mly) Dopo il maltempo delle ultime
settimane anche le strade aresine ne hanno
risentito. Andando in giro per la città, infatti,
sono diverse le buche che si incontrano. Un
pericolo per gli automobilisti ma, soprattutto,
per le bici e per le moto.
Solo all '  incrocio tra via Vismara e viale
Einaudi sono ben due le «voragini» che si
trovano. E dopo il semaforo, svoltando in
direzione di via Di Vittorio, se ne trova un '
altra sulla destra. Ma è solo un esempio. I
cittadini sono stufi e chiedono che il Comune
intervenga al più presto, prima che qualcuno si
faccia male seriamente. Abbiamo chiesto a
Enrico Ioli, all' assessore alla viabilità, cos' ha
intenzione di fare l' Amministrazione.
E' prevista la riparazione? So che ci sono stati
dei  problemi e r i tardi  nel  r innovo degl i
appalti...
«Ovviamente è prevista la riparazione: è
programmato un intervento su vari punti per
venerdì 16 e sabato 17 novembre. L' appalto
precedente è scaduto, è stato fatto un nuovo
bando per il servizio nei mesi invernali, ma
purtroppo è andato deserto, perciò si è persa
qualche settimana prima di poter affidare l'
appalto per la r iparazione del le buche.
Considerata la portata dei recenti fenomeni
meteorologici, pe rò, ed i danni che hanno provocato in molte zone d' Italia, mi pare che qualche buca
sia tutto sommato un disagio limitato, che verrà risolto in tempi brevi».
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GSO DON BOSCO

Nuovo corso di volley giovanile

ARESE (mly) Una grande onda emotiva e
c o i n v o l g e n t e  a  l i v e l l o  d e i  m e d i a  h a
caratterizzato i mondiali di volley maschili e
f e m m i n i l i  c o n  l u s t r o  a l l a  d i s c i p l i n a
pallavolistica.
Il settore volley biancorosso presenta uno
scenar io  inv id iab i le  con le  squadre d i
microvolley, minivolley, under 13, under 16,
under  18,  terza d iv is ione e mis ta.  Nel
p a n o r a m a  m a n c a  l '  u l t i m o  t a s s e l l o
rappresentato dalla squadra under 14. Il
fascino e la visione periferica del palleggiatore
regista; l' esplosività dello schiacciatore;il
tempismo nella difesa e nel muro nonché il
lavoro collettivo di squadra sono sicuramente
elementi attrattivi del volley, sport così tanto
popolare.
Si apre così un nuovo corso per ragazzi -e nati
negli anni 2004-2005-2006. Le sedute di
preparazione fisico -tecniche si svolgeranno
presso la palestra del Centro Salesiano. Il
corso è rivolto ad aspiranti pallavolisti ed ai più
esperti. E' possibile far pervenire l' adesione
s c r i v e n d o  a l l '  i n d i r i z z o  m a i l
segreteria@gsoarese.it o telefonando al
numero 3342291047.
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PODISMO I runner del Gso si sono cimentati in diverse manifestazioni nelle ultime settimane

Ottobre biancorosso, solo grandi successi

ARESE (mly) I runner del podismo si sono
cimentati in diverse manifestazioni nelle ultime
settimane. A Cinisello, Tiziana, chiude sul
podio, al primo posto! Il 14 ottobre gruppetto
nutrito alla Stra..Brollo, dove ben 7 atleti hanno
corso sulle diverse distanze. Alice, spronata,
ha corso la sua prima 20Km. Bella sorpresa la
presenza dell' ex GSO, Roberto, con il quale
abbiamo condiviso i primi 12 Km. Ottima
preparaz ione per  Maur iz io  e  Henry  in
previsione del la maratona di Atene. Ad
Inveruno, il 21 ottobre tripletta Gso... Alice,
Tiziana e Alessandro. Nel frattempo Mara ha
messo il timbro Gso alla mitica Utlo women
trai l  17 Km sui panorami mozzaf iato di
Omegna, lago d' Or ta. Per concludere in
bellezza il mese, domenica 28, al Monte stella,
Tiziana e Oriana hanno chiuso entrambe con
un secondo posto di categoria. Anche per
Maurizio bella prova alla Pitta rosso Pink
Parade, gara a sostegno della Fondazione
Umberto Veronesi.
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CENTRO CIVICO AGORÀ La mostra sarà visitabile dal pubblico fino al 24 novembre

Inaugurata la personale di Domenico Ursillo

ARESE (mly) Inaugurata sabato 10 novembre
la personale di Domenico Ursillo, «Colore,
forma, armonia» al Centro Civico Agorà, che
sarà visibile al pubblico fino al 24 novembre.
Nato a Marzano Appio in provincia di Caserta,
giovanissimo ha partecipato, su invito, ad una
serie di collettive e concorsi soprattutto a
Napoli presso la Galleria dei Mille e il centro
Artistico Culturale Flegreo.
Dove gli è stato assegnato il Premio Nazionale
Salvator Rosa e la menzione d' onore alla IV
Quadriennale di Napoli.
Nel 1973 si è trasferito a Milano, dove ha
esordito con una personale alla Galleria il
C a v a l l e t t o .  D a  a l l o r a  h a  p a r t e c i p a t o
attivamente alle più importanti manifestazioni e
rassegne d' arte nazionali e internazionali,
esponendo insieme a nomi più prestigiosi
della pittura contemporanea in collettive e
personali in varie città d' Italia e all' estero.
Sue opere figurano in collezioni pubbliche in
Italia, in importanti raccolte come i Beni
Culturali della Regione Lombardia e all' estero.
Nel 2012 è stato tra i vincitori del concorso
crocifissi d' autore per la realizzazione di un
crocefisso da esporre negli spazi istituzionali
del la Regione Lombardia. Nel 2015 è stato
invitato dal curatore del padiglione Costa Rica
alla Biennale di Venezia e nel 2016 ha partecipato alla mostra Pro Biennale, presentata da Vittorio
Sgarbi.
Numerosi i riconoscimenti tra i più significativi si citano, l' Ambrogino d' Oro del Comune di Milano, il
Premio del Presidente del Consiglio dei Ministri, il premio Internazionale Hans Christian Andersen per il
bicentenario della morte dello scrittore.
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L' ASSESSORE ROBERTA TELLINI RISPONDE ALLE «ACCUSE»

INTERVISTA O TUTTO TONDO
«Firmato il contratto per la caserma e nel 2019 nuove assunzioni per i vigili»

ARESE (mly) L' assessore Roberta Tellini
risponde alle accuse, che le sono state mosse
nelle ult ime sett imane, relative alle sue
deleghe e ne approfitta per fare il punto su
diversi temi.
LA NUOVA CASERMA DEI CARABINIERI
«Per quanto riguarda la nuova caserma
finalmente abbiamo firmato il contratto.
Stiamo aspettando che vengano depositati i
documenti ed entro dieci giorni avremo il
cronoprogramma. Entro giugno/settembre
2019 dovrebbe essere pronto tutto».
La struttura, che sarà realizzata nel nuovo
insediamento abitativo della Residenza
Sansovino, zona Arese sud, avrà la possibilità
di accogliere nuovi uomini e probabilmente di
avere a disposizione una pattuglia anche
durante le ore notturne, senza dipendere da
Rho. I lavori, però, hanno subito notevoli
ritardi.

A cosa sono stati dovuti?
«I ritardi non sono riconducibili in nessun
modo all' Amministrazione, ma alla prima ditta
aggiudicataria del bando. Nel novembre del
2017, infatti, si era dovuti procedere con una
n u o v a  a g g i u d i c a z i o n e  p e r  i  l a v o r i  d i
realizzazione, poiché la vecchia società
vincitrice della gara aveva presentato istanza di concordato preventivo».
TRASPORTO PUBBLICO «Su questo tema, ultimamente, si sta facendo parecchia confusione -
continua l' assessore Tellini. Non va confuso il trasporto pubblico esistente, con quello che stiamo
chiedendo nei tavoli per l' Accordo di Programma dell' area ex Alfa Romeo. Per quanto riguarda il
trasporto locale, la linea 561 non sparirà, anzi, ci sarà un nuovo affidamento, nel 2020, al trasporto
pubblico lombardo. La linea potrebbe avere un altro nome, ma manterrà gli stessi orari e le stesse
fermate, con l' aggiunta del servizio anche il sabato e la domenica. Inoltre, per quanto riguarda i costi, ci
sarà una tariffa premiante per chi prende più mezzi, poiché con lo stesso biglietto si potranno utilizzare
tutti i trasporti».

Per la linea 560 e quelle Z?
«Per la 560, che va verso Qt8, stiamo studiando un percorso migliorativo. Per quelle Z, invece,
vorremmo avere una frequenza maggiore con le fermate verso il polo ospedaliero di Rho. Il
collegamento con l' ospedale di Garbagnate, invece, resta difficoltoso poiché non c' è lo spazio fisico, in
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corrispondenza del nosocomio, per far girare il mezzo e farlo tornare indietro.
Ma tutto ciò non ha nulla a che vedere con quello che il Comune di Arese ha chiesto neii tavoli dell'
AdP».
COMMERCIO LOCALE Una forte critica dal leader della Lega Vittorio Turconi (durante l' intervista
uscita sul nostro giornale venerdì 26 ottobre ndr) era arrivata sul fronte del commercio. Turconi
lamentava l' insoddisfazione dei commercianti del centro.
«Su questo fronte giovedì 15 novembre (l' intervista è stata fatta lunedì 12 novembre ndr) avrò una
riunione con i commercianti. E, dal momento che ho sia le deleghe al tempo libero che al commercio,
vorrei provare a gestire con loro sia le attività svolte che un nuovo bando sul commercio.
Un bando con le esigenze che emergeranno da questa riunione».
SICUREZZA E POLIZIA LOCALE L' altro duro attacco fatto da Turconi riguardava il tema della
sicurezza. E la mancanza di nuove assunzioni nel settore Polizia Locale.
«Per quanto riguarda il personale, un nuovo agente è già stato assunto. Entro la fine dell' anno
prenderemo un ufficiale e nel primo semestre del 2019 faremo un' altra assunzione. Sul tema sicurezza,
secondo i dati forniti dalla Prefettura, il numero di furti è crollato drasticamente. Certo, continuano i furti
di navigatori satellitari sulle auto, ma il rapporto di quelli in casa è 1 a 3, rispetto a dieci anni fa».
Elisa Moro.
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MOVIMENTO 5 STELLE, PASSAPAROLA E ARESE IN TESTA

«Un incontro pubblico sull' area ex Alfa per mostrare
ai cittadini quello che non sanno»

ARESE (mly) Passaparola, il Movimento 5
Stelle e Arese in Testa organizzano un incontro
pubblico sull' area ex Alfa Romeo, mercoledì
21 novembre alle 21 al Centro Civico Agorà.
Il consigliere Comunale Michaela Piva del
Movimento 5 Stelle, l' avvocato Massimiliano
S e r e g n i  d e l  g r u p p o  « P a s s a p a r o l a
www.aresini.it » e l' avvocato Luigi Muratori di
«Arese In Testa» terranno l' incontro per
mos t ra re  a i  c i t tad in i  que l lo  che  «è  in
discussione nelle segrete stanze dove si
decide del futuro dell' area ex Alfa Romeo e
del nostro territorio».
«Ognuno di noi conserva la propria idea
politica e storia personale, ma oggi l' esigenza
è quella di rompere il silenzio, unire le forze
intorno ad un' iniziativa organizzata con i
c i t t a d i n i  e  d i r e t t a  a  m o s t r a r e  e  f a r
comprendere l' importanza e l' impatto di
quello che, nel silenzio, è in discussione da
quattro anni.
Sarà l ' occasione per ripercorrere i fatti,
anal izzare la  s i tuaz ione e le  proposte
progettuali contenute nei documenti e nei
v e r b a l i  d e g l i  i n c o n t r i  c h e  n e s s u n o  -
inspiegabilmente - ha mai voluto mostrare ai
cittadini.
Si parlerà sicuramente dello "ski dome" ma
anche di tutto quello che è previsto a suo fianco.
Dell' arrivo di Ikea e dei progetti di trasporto gestiti come se fossero segreti di stato. Quindi, penseremo
noi ad informare la cittadinanza in una serata che si annuncia scoppiettante e ricca di colpi di scena.
Nei prossimi giorni 10 mila volantini saranno distribuiti casa per casa, villaggio per villaggio,
condominio per condominio grazie a liberi cittadini che hanno deciso di collaborare. L' invito è esteso
anche ai cittadini dei comuni di Lainate, Garbagnate e Rho».
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PD - Il candidato è Gabriele Allegro. Domenica 18 novembre le votazioni

Si elegge il nuovo segretario di circolo
L' uscente Luca Nuvoli: «Dopo 7 anni alla guida credo sia giunto il momento di dar
spazio a nuove persone»

I l Partito democratico ha avviato la fase
congressuale che inizialmente vedrà coinvolti i
livelli territoriali, compresa l'elezione del nuovo
segretario di circolo. Sabato 17 novembre, a
partire dalle ore 15 presso il circolo del PD di
Arese in via Caduti 7, si terrà la discussione
congressuale e la presentazione dei candidati
alla segreteria di circolo,metropolitana e
regionale e il giorno 18 novembre, dalle ore 8
alle ore 20 si terranno le votazioni. Per quanto
riguarda l'elezione del segretario di circolo,
alla cui carica è candiato Gabriele Allegro e a
segretario metropolitano, alla cui carica sono
candidati Davide Skenderi, Ugo Vecchiarelli e
Silvia Roggiani, potranno votare gli scritti. Per
quanto riguarda l'elezione del segretario
regionale, per il quale sono candidati Vinicio
Peluffo ed Eugenio Comincini, poranno votare
gli elettori che si rinonoscono nel Partito
Democratico. Commenta il segretario uscente
del PD di Arese Luca Nuvoli: "Questo percorso
congressuale, che fra qualche mese porterà
al l 'elezione del segretario nazionale, è
fondamentale in un momento così difficle per
rilanciare il ruolo politico del PD in questo
paese. Per quanto riguarda il Pd di Arese,
dopo 7 anni alla guida del circolo locale, credo
sia giunto il momento di dare spazio a nuove
persone e avere così una guida che a tempo pieno si occupi della segreteria. Il Pd alle recenti elezioni
amministrative ha raggiunto GABRIELE ALLEGRO Candidato alla carica di segretario di circolo del Pd
di Arese un risultato per certi versi inaspettato, ma non casuale. Dovrà essere compito nostro
preservare e rafforzare un patrimonio di donne e di uomini che da anni caratterizzano e rendono viva
una comunità importante per questa città».
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SG SPORT FESTEGGIA I 10 ANNI
«Da una chiacchierata fatta in taverna è nato il sogno di un villaggio sportivo per i
ragazzi»

ARESE (mly) Auditorium pieno per festeggiare
i 10 anni di Sg Sport: una grande festa quella
che si è tenuta lunedì 12 novembre al Centro
Civico Agorà, con tutti gli atleti e i due soci
fondator i  del la San Giuseppe: Stefano
Colantuono (presidente) e Giuliano Bottelli. E
sono stati proprio i due amici a ripercorre
insieme questa loro avventura.
«Tutto questo è iniziato 10 anni fa da una
chiacchierata in taverna; abbiamo iniziato a
sognare qualcosa di diverso, a voler lasciare
un modello per i nostri figli - ha raccontato
Bottelli. E ci troviamo qui, ora, con numeri
importanti: 38 attività sportive, 3 siti (Varzi,
Jolly e Cici), 200 collaboratori, 3.500 famiglie
che ci affidano i loro figli nel tempo libero».
«Siamo una grande squadra e tutto ciò non
sarebbe s ta to  poss ib i le  senza i  nost r i
educatori, allenatori... tutte eccellenze sportive.
In questi anni abbiamo avuto il piacere di
portare qui anche campioni olimpici, che sono,
però, prima di tutto campioni di vita. Ed è stato
proprio questo l' approccio che abbiamo voluto
dare  a l  nos t ro  p roge t to»  ha  agg iun to
Colantuono.
0. Amicizia «Abbiamo deciso di ripercorrere
questi anni attraverso delle parole chiave. La
pr ima è  amic iz ia ,  po iché so lo  quando
guardiamo insieme a un progetto, riusciamo a realizzarlo.
Abbiamo costruito il "villaggio" per i ragazzi di Arese, un posto dove farli crescere. In un primo tempo
abbiamo iniziato con le aree di via Varzi, riqualificando le palestre».
1. Famiglie «Un aspetto difficile, nel mondo sportivo, è gestire il rapporto complicato con le famiglie, che
si aspettano una folle attenzione verso i loro figli. E ha raccolto questa sfida Carmelo Caligari, gestendo
il settore calcio».
2. Innovare Poi c' è qualcuno che ha il coraggio di innovare, come Bruno De Angelis, che ha portato all'
Sg Sport il parkour.
«Siamo presenti ad Arese dal 2015 e abbiamo già più di 100 atleti.
3. Storia di Arese «La storia, in ambito sportivo, di Arese è legata alla ginnastica artistica, fondata dal
signor Cozzi oltre 50 anni fa, con grande illuminazione. Oggi conta più di 400 iscritti e 24 corsi di
formativa e vive grazie al cuore e alla passione di Alice e Sonia, che sono cresciute con Cozzi e ormai
allenano la terza generazione di ginnaste».
4. Resilienza «E' importante, poi, saper resistere nei momenti difficili aggiunge Colantuono - e per
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questo c' è Marco Reggiroli, che si occupa di far quadrare i conti, in modo da arrivare a fine anno con
delle soddisfazioni».
5. Uniti si può «Abbiamo un albero che ci rappresenta, un simbolo con un significato profondo. A volte
occorre toccare il fondo, perché un albero diventi più forte.
Niccolò Facioli e Luca Morelli, responsabili del settore basket, ci ricordano quanto è stata grande
Arese».
« Il centro sportivo è intitolato a un ex giocatore di basket, Davide Ancilotto - ricorda Morelli e ogni volta
che entro in palestra e guardo gli stendardi che ricordano quando Arese giocava in Serie A - la mia
voglia di fare va a mille. Per questo lavoro sui giovani, per ripor tare alto il nome di Arese».
6. Scegliere «A volte ci si trova a dover scegliere e condividere uno spazio. E questo ci porta alla parola
successiva».
7. Acqua per tutti «In piscina lo spazio è poco, eppure devono convivere insieme tre discipline
totalmente diverse: la scuola nuoto, responsabile Bruna, il nuoto sincronizzato, con Francesca, e la
pallanuoto gestita da Luca Di Cristofalo».
«La pallanuoto è il fattore caos, ma abbiamo fatto tanto e mi aspetto ancora molto dai nostri ragazzi, che
sono riusciti ad arrivare fino alla serie C» ha commentato Di Cristofalo.
8. Follia «Ci è capitato di inventarci cose partendo da quello che non c' è. E' l' esempio del fitness, con
Cristina Sedini. Siamo riusciti a diventare un' eccellenza, pur non avendo una palestra vera e propria».
9: Visione Avere tutte queste unicità non è scontato- Ha ggiunto Alessandro De Tursi. Le piante hanno in
se storicità, ma poi sbocciano sempre con parti nuove. Così fa SG Sport.
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AUTORITÀ PRESENTI Tra il pubblico anche il vicesindaco Luca Nuvoli e l' assessore Roberta
Tellini

«Avete compreso qual è il valore vero dello sport»

ARESE (mly) Tra i l  pubblico presente in
auditorium per i 10 anni di Sg Sport anche il
vicesindaco Luca Nuvoli e l' as- / sessore allo
sport Roberta Tellini.
E proprio l' assessore alla fine della serata è
salita sul palco per ringraziare i presenti: «Non
sapevo  d i  dover  pa r la re ,  qu ind i  sono
emozionata.
Ringrazio lo staff di Sg per la passione, la
competenza ma, soprattutto, l' umanità con la
quale scegliete e seguite tutte le persone al
centro sportivo. Proprio \ questa umanità ci \
ha aiutato a superare le difficoltà e i momenti ,
più difficili.
' Questo è quello che rende speciale Arese.
Un grazie particolare, poi, agli atleti: avete
saputo capire qual è il valore vero dello sport».
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Accordo sempre più vicino per Ikea e pista da sci

GARBAGNATE - Sta facendo importanti passi
in avanti il tavolo tecnico per arrivare alla firma
dell' accordo di programma sull' ampliamento
dell' area commerciale dell' ex Alfa Romeo.
Passi in avanti che denotano una ritrovata
linea unitaria tra i tre comu ni coinvolt i ,
Garbagnate, Arese e Lainate, ma anche una
ferma volontà della Regione Lombardia ad
andare avanti senza mettere i bastoni tra le
ruote al progetto di ampliamento.
Il primo risultato concreto è stato raggiunto
nelle scorse settimane, quando è stato definito
un protocollo d' intesa che coinvolge i tre
comuni a riguardo dei 3,5 milioni di euro del
vecchio accordo di programma, che non sono
ancora stati spesi ma che devono essere
utilizzati dai tre comuni per opere che mirino a
m ig l i o ra re  l a  v i a  b i l i t à  e  l '  amb ien te .
Garbagnate avrà a disposizione un milione e
seicentomila euro, ma ancora non sono state
definite con esattezze le opere che verranno
realizzate con tali fondi. Anche se un nuovo
incontro tra le parti al tavolo regionale è in
programma proprio in questi giorni.
Nel frattempo, il tavolo tecnico si è riunito
ancora a fine ottobre e il clima che si respira è
di ottimismo: sembra che si possa arrivare alla
chiusura della Vas (Valutazione di impatto
strategico) entro febbraio o marzo del prossimo anno, dopo di che la strada verso la firma dell' Accordo
di programma dovrebbe essere spianata.
Un accordo e, lo ricordiao, prevede portare tra arbagnate Arese la sta da sci coperto, il nuovo negozio
di Ikea, un ampliamento del centro commerciale, un hotel e un polo produttivo -artigianale.
P.U.
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Arrestato ladro di capi d' abbigliamento: condannato
e avviato all' espulsione

GARBAGNATE- E' uscito dal negozio Oviesse
del centro commerciale di Arese con diversi
capi di abbigliamento, nascosti in un borsone,
ai quali, con un particolare marchingegno,
aveva to l to le  p lacche ant i taccheggio,
sembrava cosa fatta ma il furto è stato notato
da uno dei commessi del negozio che ha
allertato i carabinieri.
La richiesta di intervento è stata ricevuta da
una pattuglia della caserma di via Bonetti, che
si è recata sul posto in tempo per fermare il
ladro che tranquillamente passeggiare all'
interno del centro.
Fermato e perquisito, è stato tratto in arresto,
la mattina seguente processato per furto,
condannato e accompagnato direttamente in
Questura per l '  immediata procedura di
espulsione.
Sono già quattro i provvedimenti di espulsione
effettuate negli ultimi due mesi dal comando di
Garbagna te  ne i  con f ron t i  d i  s t ran ie r i
condannati per reati vari. C.B.
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PAURA - E' successo nel parcheggio davanti alla farmacia comunale di Santa Maria

Donna reagisce e mette in fuga il rapinatore

GARBAGNATE- Attimi di paura, di quelli che
sicuramente si ricordano a lungo, per una
donna residente ad Arese che si trovava ferma
sulla sua auto nel parcheggio davanti alla
nuova farmacia comunale d i  Santa Mar ia
Rossa, accanto all' Esselunga. La donna stava
aprendo la  por t iera del l '  auto quando,
improvvisamente, un giovane con il viso
nascosto da un cappuccio si è avvicinato all'
auto con l' intenzione di rapinarla.
E' successo intorno alle 10,30 di sabato 10
novembre, la donna aveva appena fermato l'
auto, da dietro altre vetture è apparso il
giovane con il volto semi coperto che le ha
puntato un oggetto allo stomaco, forse una
pistola vera o una pistola giocattolo, non si sa,
la donna non ha potuto capire che tipo di arma
impugnasse il ladro, che le ha intimato di
scendere.
La donna, seppur spa ventata, ha avuto l'
istinto di reagire con forti urla e azionando per
diverse volte il clacson del veicolo, ciò ha
attirato l' attenzione di altri conducenti, è a
questo punto che il malvivente, sicuramente
sorpreso dalla reazione che di certo non aveva
previsto, si è dato alla fuga, evitando anche
guai peggiori.
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In mostra con Scuola x scuola le foto sull' Italia degli
studenti garbagnatesi

G A R B A G N A T E  -  L '  A m m i n i s t r a z i o n e
C o m u n a l e  i n  c o l l a b o r a z i o n e  c o n  L '
Assoc iaz ione Scuola X Scuola uguale
Solidarietà, che promuove progetti legati alla
pace, solidarietà e diritti umani, invita tutti i
cittadini a visitare la mostra "Colora la bellezza
dell' Italia. Arte, storia e territori del nostro
paese", mostra che espone gli scatti fotografici
degli allievi garbagnatesi e aresini di scuole di
ogni grado. La mostra a ingresso libero sarà
visitabile da martedì 20 a tutto il sabato 24
novembre 2018 in Corte Valenti in via Monza a
Garbagnate Milanese.
Orari Mostra 9.30- 12.00 /14.00 - 19.00.
Si tratta di un progetto e un concorso di
grande attualità ed interesse, riguardante l'
Italia e la sua bellezza. Un tema legato alle
nostre radici, rivolto a tutti alunni delle Scuole
garbagnatesi di ogni ordine e grado, che
hanno aderito inviando oltre quattrocento foto.
Un' occasione diretta ai ragazzi, per essere
protagonisti, cimentandosi in un' esperienza,
quella artistica, che oggi coinvolge tutti. Un
c o n c o r s o  a  p r e m i ,  p r o m o s s o  d a l l '
Associazione Scuola per Scuola uguale
Solidarietà giunto all' undicesima edizione,
ogni anno con un tema diverso, per valorizzare
l' impegno e la creatività degli alunni. Una
mostra per condividere, con il territorio, le capacità educative -culturali delle Istituzioni Scolastiche
territoriali.
La premiazione delle classi e dei singoli alunni partecipanti alla mostra avverrà mercoledì 5 dicembre
2018 all' Auditorium S.
Luigi a Garbagnate dalle 9.20 alle 11.00.
C.C.
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Commercio - Negozi di vicinato in ginocchio - L'area del "Giada" fra le più colpite dal Centro

Centro Giada: Livio Braga ci spiega la crisi

di Ombretta T. Rinieri ARESE - I commercianti
di Arese sono in ginocchio.
Già colpiti dalla lunga crisi economica iniziata
nel 2008 si sono avverate le più fosche
previsioni sul colpo di grazia che sarebbe
arrivato dalla grande distribuzione. Se da anni
si è assistito a uno stillicidio di chiusure, negli
ultimi due è avvenuta una decisa accelerata.
Le vetrine rimangono vuote o si riempiono per
b r e v i  p e r i o d i .  E  p o i  g i ù  d i  n u o v o  l e
saracinesche. Negli ultimi mesi hanno chiuso
le edicole di piazza XXV Aprile e di via Senato
e al "Giada", una volta il sa lottino chic degli
aresini, i l  primo piano si è spopolato e in
galleria il veterinario si è trasferito a Legnano
mentre l' ottica "Simona" ha chiuso. Gli altri
sono tutti in sofferenza.
Da due anni ha chiuso l' attività anche l'
antiquario Livio Braga, ex assessore leghista,
ex sostenitore di Arese Futura. E' andato in
pensione, ha saldato l '  Iva del la merce
invenduta che è diventata di sua proprietà. Ora
vorrebbe vendere le mura del negozio ma non
vi riesce. "Il Centro Giada è crollato- afferma -
sia come aspetto di qualità dei negozi che
come affluenza di pubblico. Non vi passa più
nessuno, mentre in passato era il salotto di
A r e s e  c o n  d e i  n e g o z i  q u a l i f i c a t i  e
merceologicamente molto diversi l' uno dall' altro. La gente veniva e comprava parecchie cose. Siamo
dietro al Conad, c' è l' albergo. Oggi, come si può vedere, la stragrande maggioranza dei negozi sono
chiusi.
Ma non è solo il Giada che soffre. Tutte le attività di vicinato aresine stanno perdendo. A cominciare dal
centro di via Caduti".
L' amministrazione Palestra ha in programma di riqualificare le aree commerciali della città.
Una di queste è appunto il Giada. Una strategia che per la verità era già stata annunciata agli albori del
primo mandato e che forse si concretizzerà in questo secondo. Prevede la riqualificazione urbanistica
delle aree.
"A questo proposito abbiamo visto qualcosa un anno fa - dice l' antiquario - intendono migliorare i
parcheggi, la piazza, ma per adesso non vediamo nulla. Peraltro, anche se fanno qualcosa, sarà difficile
riportare qui il passeggio, perché ormai la gente si è abituata ad andare al centro commerciale".
Il danno è enorme anche per il crollo dei valori immobiliari delle attività. "Il mio negozio che è molto
grande e bello - rincara Braga - valeva 250mila euro. Ora non riesco a venderlo a 120mila euro.
E spendo di condominio 4800 euro all' anno!".
Fra i negozianti e gli imprenditori in crisi del Giada vi sono morosi storici che avendo disatteso le spese
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condominiali si sono visti arrivare il pignoramento.
Danno su danno. Dispendiosa anche la trasformazione dell' immobile in loft residenziale perché è
necessario cambiarne la destinazione d' uso chiedendo i permessi in comune, operare delle
ristrutturazioni a fronte di spese condominiali improponibili.
"Quindi - sul punto conclude Braga - non solo la gestione, cioè le vendite sono diminuite, ma anche chi
era proprietario, che aveva il bene strumentale per la sua attività, ha perso nel patrimonio perché tutti gli
immobili valgono di meno".
Nel nuovo centro commerciale lavorano decine di persone che arrivano anche da fuori territorio.
Il mercato immobiliare, almeno quello residenziale, dovrebbe vivacizzarsi con persone che cercano
casa ad Arese. "Ho visto che vanno tutti a Garbagnate, Bariana, Bollate, Caronno Pertusella, Rho e oltre
- risponde Braga alla nostra considerazione - non vengono ad Arese. Qui si comprava casa pagandola
oltre la media perché in un contesto tranquillo immerso nel verde. Non è più così. Il traffico è aumentato
e l' inquinamento pure".
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La crisi dei negozi di Arese affonda le radici in un
passato lontano

ARESE - Maggiore collaborazione tra pubblico
e privato, corsi di formazione e agevolazioni
fiscali alle attività con riduzione di ici e Tia. Era
il febbraio 2009, c' era la giunta Perferi e un
piano di rilancio del commercio cittadino fu
presentato al convegno "Verso Expo 2015"
organizzato dall' allora amministrazione.
I propositi erano buoni ed erano indirizzati a
rivalutare il centro storico collaborando con l'
Ascocem (associazione dei commercianti del
centro) e movimentando piazza dalla Chiesa,
incentivare e aiutare le attività commerciali
esistenti a proporsi in termini innovativi e di
specializzazione, facilitare l' apertura dei nuovi
negozi nelle aree in espansione urbanistica e
in quelle ad alto valore storico e sociale.
Spostando i l  mir ino, si disse che Arese
avrebbe ricevuto in compensazione da Radice
Fossati per il centro commerciale che sarebbe
na to  a l l e  po r te  de l  cen t ro  spor t i vo  d i
Garbagnate Milanese un milione di euro da
reinvestirsi per i negozi e l' urbanistica.
Finì nel disastro del Pe4, arrivò pesante la crisi
economica mondiale e il centro commerciale
aprì nel 2016 al di là di viale Luraghi con un
altro imprenditore Siamo nell' ottobre 2010 e c'
era la giunta Fornaro e veniva avanti appunto il
p r o g e t t o  d e  " I l  C e n t r o "  q u a n d o  d a l l '
opposizione la consigliera del Pd Eleonora Gonnella bocciava in consiglio comunale il fondo per il
commercio che avrebbe solo prolungato l' agonia dei negozi di vicinato invece di creare nicchie di
mercato vantaggiose per loro.
"Uno studio di ricerca dell' Irep della Regione Lombardia - disse Gonnella - dimostra che la costruzione
di grandi superfici di vendita ha sempre un impatto negativo sugli esercizi di vicinato per non parlare
delle conseguenze sociali generate dalla progressiva desertificazione dei centri storici".
Facendo una piccola digressione dal commercio, in quell' occasione Gonnella bocciò anche l'
incubatore d' imprese. "In vito a verificarne la fattibilità - sottolineò - perché ce ne sono in giro numerosi
e con scarsissimi risultati. Proprio perché non c' è la domanda di questa tipologia da parte delle
imprese". E infatti, a quasi nove anni di distanza, l' incubatore d' imprese è ancora lungi dall' essere
realizzato.
Sono anni di passione. Ad Arese gli affitti di case e negozi sono alti. Ma calano i profitti e gli stipendi. I
giovani che mettono su famiglia emigrano e i commercianti pure.
Piano piano le vetrine si spopolano e al loro posto si insediano attività di servizi: banche, agenzie
immobiliari, pompe funebri, laboratori medici.
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E' l' ottobre del 2014 quando i neo assessori Giuseppe Augurusa ed Enrico Ioli incontrano l' Ascocem e
poi a seguire i commercianti di Giada, Gran paradiso e Mimose per decidere insieme a loro come
meglio spendere insieme a loro i 2,5 milioni stanziati dalla proprietà del nuovo centro commerciale per
compensare l' impatto della nuova grande struttura sul commercio di vicinato. L' obiettivo è non erogare
contributi a pioggia ma rilanciare il commercio sul territorio attraverso l' emanazione di bandi specifici
per la riqualificazione urbanistica dei centri diffusi. Nel marzo 2015 partono anche bandi per l'
erogazione di finanziamenti a fondo perduto per l' apertura ad Arese di nuovi negozi a conduzione
giovanile e o femminile. Ma avranno poco successo.
Nelle linee programmatiche del secondo mandato Palestra dodici righe sono dedicate anche al rilancio
del commercio: partirà la riqualificazione dei distretti cittadini e si dovrebbe cominciare proprio dal
"Giada".
Dopo anni di annunci e poco costrutto, il problema ora è la fiducia. Il malcontento dei commercianti è
tale che il leghista Vittorio Turconi, nella gestione della Cooperativa di via Caduti e quindi addentro al
problema, ha bocciato il documento e ha chiesto un consiglio comunale aperto sul commercio per
sentire la voce dei diretti interessati.
O.T.R.
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Vaccini: una serata con gli esperti per capirne l'
importanza

Una serata per sensibilizzare e sfatare falsi
miti ormai largamente diffusi. Martedì 13 al
Centro Civico Agorà di Arese si è tenuta una
serata, patrocinata dal Comune, dedicata
interamente ai vaccini, alla quale hanno
partecipato esperti  del settore, i  dottori
Massimo Gallo e Momcilo Jankovic per la
parte medica e l' avvocato Laura Albano per la
parte legale. La serata si è conclusa con un
dibattito con il pubblico.
A  m o d e r a r e  l a  s e r a t a ,  i l  g i o r n a l i s t a
responsabile di Redazione Salute del Corriere
della Sera, Ruggiero Corcella. Con l' intento di
mostrare come i vaccini siano indispensabili
per proteggere sia se stessi sia chi ci circonda
e per svariati motivi non può vaccinarsi, la
serata ha preso l' avvio nonostante il pubblico
fosse davvero poco numeroso.
Dopo una breve presentazione del sindaco
Michela Palestra e del signor Giuseppe Pitea,
che ha organizzato la serata, la parola è stata
data al dottor Galli, Professore ordinario di
Malattie infettive presso l' Università degli
Studi di Milano, Direttore del dipartimento di
Scienze e Tecnologie Biomediche del l '
Ospedale Sacco e Presidente del Simit, la
Società italiana malattie infettive e tropicali. In
una presentazione di grande efficacia e
chiarezza il dottor Galli ha sottolineato la validità dei vaccini e dei progressi che grazie a questi mezzi
ha compiuto la nostra società.
Purtroppo la copertura vaccinale in Italia continua a essere scarsa e siamo ancora molto lontani dal 95%
necessario per raggiungere la cosiddetta "immunità di gregge", ovvero quella protezione indiretta che si
ottiene quando vaccinando una quota elevata di persone è possibile proteggere anche chi i soggetti più
deboli.
Il tema delle vaccinazioni nei bambini è quindi stato affrontato dal dottor Momcilo Jankovic,
Responsabile dell' area psicosociale della Fondazione MBBM dell' Ospedale San Gerardo di Monza, un
centro di eccellenza tra le altre cose nella cura delle leucemie infantili, dove il dottor Jankovic ha
lavorato in prima linea per anni. Anche il dottor Jankovic si è espresso a favore delle vaccinazioni,
concentrandosi in particolare sulla fascia di età pediatrica.
Sugli aspetti legali delle vaccinazioni è quindi intervenuta Laura Albano, avvocato, Responsabile dell'
Ufficio Affari Internazionali della Procura Generale di Milano.
Purtroppo in tema di vaccini regna grande confusione e spesso anche i genitori faticano a orientarsi. Dai
quattro vaccini obbligatori, si è passati agli odierni dieci, a cui se ne aggiungono altri quattro indicati.
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Tra autocertificazioni, obbligo di vaccinazione per l' età prescolare, percorsi di recupero per i non
vaccinati e sanzioni, l' avvocato ha cercato di aiutare a districarsi in ambito legislativo. Anna Venutti.
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Area Ex Alfa - Opposizione all'attacco. Promess grosse rivelazioni sull'atto integrativo

L'Amministrazione non dice tutto "L' sull' Adp".
Incontro 'caldo' mercoledì 21"

di Domenico Vadalà ARESE - L' area ex Alfa
Romeo è tornata al centro dell' attenzione
politica.
Sì, le discussioni che si sono aperte in questi
g io rn i  a l  t avo lo  de l l '  Adp  (acco rdo  d i
programma) hanno indotto i 5 Stelle (Michaela
Piva), Passaparola (Massimiliano Seregni) e
Arese in testa (Luigi Muratori) a promuovere
un incontro pubblico sul tema per informare su
tutti gli aspetti, anche su quelli più scottanti, i
cittadini. L' appuntamento è per mercoledì 21,
alle 21, al centro civico Agorà di via Monviso 7.
Una serata che si annuncia, a loro dire,
scoppiettante e ricca di colpi di scena. Certo è
che l' Adp è nuovamente al centro del dibattito
pubblico.
"Ognuno di noi conserva la propria idea,
identità politica e storia personale -osservano
Piva, Seregni e Muratori-, ma oggi l' esigenza
è quella di rompere il silenzio, unire le forze
intorno ad un' iniziativa organizzata con i
c i t t a d i n i  e  d i r e t t a  a  m o s t r a r e  e  f a r
comprendere l' importanza e l' impatto di
quello che, nel silenzio, è in discussione da
quattro anni".
L' incontro offrirà l' occasione per ripercorrere i
fatti, analizzare la situazione e le proposte
progettuali contenute nei documenti e nei
verbali degli incontri che nessuno, a loro giudizio, ha mai voluto mostrare ai cittadini. Un incontro per
parlare del progetto ski dome, di trasporti pubblici, Ikea e di tutto quello che vi ruota attorno. Non è tutto.
I promotori lamentano anche che proprio in coincidenza con la ricerca di documenti relativi all' area ex
Alfa Romeo è stato oscurato lo storico dell' albo pretorio.
Un vulnus alla trasparenza che rende impossibile l' accesso ai documenti amministrativi.
Intanto 10.000 volantini con la collaborazione dei cittadini saranno nei prossimi giorni distribuiti casa per
casa, villaggio per villaggio, condominio per condominio per pubblicizzare l' incontro e denunciare l'
attacco alla trasparenza.
I promotori trovano che se il silenzio è assordante, la soppressione della trasparenza è molto peggio.
Intanto Lainate contestando l' interpretazione di un articolo dell' Adp chiede ad Arese una quota
maggiore degli introiti di Imu e Tari relativamente al centro commerciale.
E i due Comuni non trovando l' accordo sono pronti a rimettersi al Tar per regolare la questione.
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Piccoli gesti di gentilezza che fanno bene a nonni e
nipoti

ARESE - L' educazione alla cittadinanza
promosso dalla scuola primaria "Europa
Unita", strutturato in otto tappe, ha preso il via.
Infatti nella mattinata di martedì 13 le classi
seconde in coincidenza con la giornata
mondiale dedicata alla gentilezza hanno
inaugurato il viaggio.
Le insegnanti per l' occasione hanno proposto
ai bambini alcune attività per sollecitare azioni,
parole e gesti di cura e attenzione verso gli
altri. Bambini e insegnanti hanno fatto tappa
alla casa di riposo "Vismara Gallazzi": un
momento d' incontro con i "nonni" tra canti,
sorrisi e piccoli doni.
I bambini si sono preparati con entusiasmo e
impegno proponendo canzoni di oggi e di ieri:
dalle note di Domenico Modugno in "Nel blu
dipinto di blu" alle sim patiche regole de "La
lumaca Elisabetta"; alla magia delle avventure
di Peter Pan con "Volerò" all' emozione di "Una
parola magica".
A conclusione hanno donato a ogni ospite, un
mandala -cuore con un pensiero gentile, e una
ghirlanda fatta di tantissimi cuori colorati da
lasciare alla struttura come ricordo dell '
esperienza fatta e come ringraziamento per l'
accoglienza e la disponibilità da parte degli
operatori. "La scuola -spiegano le insegnanti
delle classi seconde- diventa luogo attivo di esperienze, di confronto con molteplici realtà, permettendo
ai bambini di entrare in contatto ogni giorno con le diversità delle storie, dei riferimenti culturali, delle
provenienze e delle appartenenze. Il messaggio che vogliamo trasmettere ai bambini, e non solo, è che
l' apertura e il rispetto nella relazione con l' altro non devono essere presentati e vissuti come un dovere,
ma come un modo di essere quotidiano, che porta alla costruzione di un ambiente più accogliente che
fa stare bene tutti". D.V.
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Pd a congresso, Allegro candidato alla guida del
circolo

ARESE - Il Partito Democratico ha avviato l'
i ter  congressuale che nel la pr ima fase
coinvolgerà i livelli territoriali, compresa l'
elezione del nuovo segretario di circolo
cittadino. Intanto domani, sabato 17, dalle 15,
nella sede del circolo di via Caduti 7, si terrà la
discussione congressuale e la presentazione
dei candidat i  al la segreter ia di  c ircolo,
metropolitana e regionale; poi domenica 18,
dalle 8 alle 20, si terranno le votazioni. Per
quanto riguarda l' elezione del segretario di
circolo, alla cui carica è candidato Gabriele
Allegro e a del segretario metropolitano, alla
cui carica sono candidati Davide Skenderi,
Ugo Vecchiarelli e Silvia Roggiani, potranno
votare gli scritti.
Per quanto riguarda l' elezione del segretario
regionale, per il quale sono candidati Vinicio
Peluffo ed Eugenio Cominicini, potranno
votare gli elettori che si riconoscono nel Partito
Democratico.
"Questo percorso congressuale -afferma il
segretario uscente Luca Nuvoli- che fra
qualche mese porterà al l '  e lezione del
segretario nazionale, è fondamentale in un
momento così di f f ic i le per r igenerare e
rilanciare il ruolo politico del Pd in questo
paese. Per quanto riguarda il circolo cittadino,
dopo 7 anni alla guida del circolo locale, credo sia giunto il momento di dare spazio a nuove persone e
avere così una guida che a tempo pieno si occupi della segreteria. Il Pd alle recenti elezioni
amministrative ha raggiunto un risultato per certi versi inaspettato ma non casuale. Dovrà essere
compito nostro preservare e rafforzare un patrimonio di donne e di uomini che da anni caratterizzano e
rendono viva una comunità importante per questa città".
D.V.
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Pgt, procedimento per inesattezze

ARESE - I l  v igente piano di governo del
territorio (Pgt) era stato approvato nel giugno
2014, ma essendo emersi nel corso dell'
adozione errori materiali occorre correggerli.
Da qui  l '  es igenza d i  avv iare apposi to
procedimento per la rettifica e correzione di
errori materiali contenuti nello strumento
urbanistico per far sì che lo stesso venga
applicato correttamente.
Infatt i  l '  amministrazione comunale h a
pubblicato l' avviso in modo da dare ai cittadini
l a  p o s s i b i l i t à  d i  s e g n a l a r e  e v e n t u a l i
inesattezze o errori materiali. E così gli
interessati hanno tempo sino a mezzogiorno
del 10 dicembre 2018 per formulare in carta
semplice rilievi circa errori o inesattezze
rilevate nell' esame dei documenti del vigente
Pgt direttamente al protocollo generale del
municipio negli orari di apertura al pubblico, o
a mezzo servizio postale all' indirizzo Comune
di Arese - Via Roma 2 - 20020 Arese, oppure a
m e z z o  P e c
protocollo@cert.comune.arese.mi.it.
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Pessimismo e speranza: incontro

ARESE - Le tante paure che segnano la nostra
s o c i e t à  g e n e r a n o  p r e o c c u p a z i o n e  e
pessimismo sulla vita presente e anche sul
futuro. Il Laboratorio di ricerca per la politica
proprio per sfatare stereotipi e conoscenze
sbagliate che offuscano la percezione della
realtà ha organizzato una serata per parlarne.
L' incontro dal titolo "La nostra società fra
pess imismo e speranza" ,  condot to  da
Massimo Giunti, è in cartellone per stasera,
venerdì 16, alle 21, al centro civico Agorà in
via Monviso 7.
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Uniter, conferenza sull' antiquariato

ARESE - Nuovo appuntamento con l' Uniter.
La conferenza dal titolo "Incontro ravvicinato
con l' antiquariato" è in programma per giovedì
22 novembre, alle 15, all' auditorium di via
Varzi 13. Relatore Franco Bonatelli, che
illustrerà le realtà e le dinamiche del mercato e
fornirà gli strumenti per capire, valutare e
distinguere il vero dal falso.
Un' occasione per avvicinarsi al mondo dell'
antiquariato e dell '  arte più in generale.
Bonatelli è architetto, professore di storia dell'
arte e perito del collegio lombardo; ha svolto
per più di quarant' anni l' attività di antiquario e
restauratore nel suo negozio e nel suo
laboratorio a Milano.
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«Futuro dell' ex Alfa, fuori i segreti»
Dai 5 Stelle alle civiche, i contrari al piano di ampliamento all' attacco

di MONICA GUERCI - ARESE - «TUTTE le
verità sull' Accordo di programma dell' ex Alfa
Romeo». Il Movimento 5 Stelle va all' attacco
contro il progetto di ampliamento del grande
centro commerciale sorto sulle ceneri del
vecchio stabilimento di Arese, con nuovi alleati
pescati fuori dall' aula consiliare fra ex liste
civiche e gruppi di cittadini. Dietro le quinte ci
sono l' architetto Michaela Piva, consigliera
comunale d e i  5  S t e l l e ,  g l i  a v v o c a t i
M a s s i m i l i a n o  S e r e g n i  d e l  g r u p p o
"Passaparola www.aresini.it" e Luigi Muratori
della lista Arese in Testa.
«OGNUNO di noi conserva la propria idea
politica e personale, ma oggi l' esigenza è
quella di rompere il silenzio, unire le forze
intorno a un' iniziativa organizzata con i
c i t t a d i n i  e  d i r e t t a  a  m o s t r a r e  e  f a r
comprendere l' importanza e l' impatto di
quello che, nel silenzio, è in discussione da
quattro anni», spiegano i tre alleati che per
questo hanno organizzato "21.21", una serata
di rivelazioni in programma mercoledì 21 (ore
21) all' Agorà di Arese in via Monviso 7. Un
incontro che promette di svelare le censure sul piano di riqualificazione di una delle più grandi aree
industriali locali. «Si tratta di un incontro pubblico per mostrare quello che è in discussione nelle segrete
stanze dove si decide del futuro dell' area ex Alfa Romeo e del nostro territorio - spiegano i promotori
dell' iniziativa -. Sarà l' occasione per ripercorrere i fatti, analizzare la situazione e le proposte
progettuali contenute nei documenti e nei verbali degli incontri che nessuno ha mai voluto mostrare ai
cittadini. Si parlerà sicuramente dello "ski dome", ma anche di tutto quello che è previsto al suo fianco.
Dell' arrivo di Ikea e dei progetti di trasporto gestiti come se fossero segreti di Stato». Promettono
rivelazioni e colpi di scena: «Mostreremo documenti mai pubblicati, sarà interessante scoprire di chi è la
proprietà dell' area».
DAL 19 OTTOBRE l' albo pretorio ha nuove regole che non trovano d' accordo i contestatori: «La
trasparenza non è ben voluta dall' amministrazione di Arese, che ha oscurato lo storico dell' albo
pretorio impedendo a tutti l' accesso ai documenti approvati dalla giunta. Sarà forse un caso ma il
provvedimento è arrivato nel periodo in cui stavamo recuperando fondamentali documenti relativi all'
area ex Alfa Romeo». Per promuovere la serata i tre alleati hanno fatto banchetti al mercato e distribuito
10.000 volantini «casa per casa, villaggio per villaggio, condominio per condominio».
L' invito all' incontro è rivolto anche ai cittadini dei Comuni di Lainate, Garbagnate e Rho.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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L' annuncio di un presidio anti incendio

Ufficio territoriale «Realtà viva tra i cittadini» Si
tratta, come è stato r icordato ieri,  della
brughiera più a Sud d' Europa.
Per il Parco delle Groane e della Brughiera
Briantea, riveste un' importanza crescente,
anche in numero di visite, la didattica a favore
delle scuole. Con l ' apertura dell '  ufficio
territoriale di Minoprio, arriverà anche una
presenza di alcuni mezzi di prevenzione
antincendio. «L' ufficio è una realtà viva e
presente in mezzo ai cit tadini, per dare
r isposte a l le  loro  domande.  Ringraz io
Fondazione Minoprio che ha compreso il
va lo re  de l l a  p ropos ta» ,  l e  pa ro le  de l
presidente del Parco Roberto Della Rovere.
Brughiera e dintorni Una superficie di 8.249
ettari Il parco è stato istituito nel 1976. Copre
una superficie di 8mila e 249 ettari nella zona
nord ovest, nell' area metropolitana di Milano.
Il nome deriva dalla denominazione storica
delle brughiere, dette appunto groane. Ricca
fauna e flora, elementi di interesse geologico.
Dal 21 dicembre 2017 è stato accorpato il
Parco della Brughiera Briantea e la Riserva
naturale Fontana del Guercio.
Tutti i 28 Comuni Da Arese a Vertemate Il
Parco così esteso coinvolge i territori di 28
comuni: Arese, Barlassina, Bollate, Bovisio
Masciago, Cabiate, Cantù, Carimate, Carugo,
Ceriano Laghetto, Cermenate, Cesano Maderno, Cesate, Cogliate, Cucciago, Figino Serenza, Fino
Mornasco, Garbagnate Milanese, Lazzate, Lentate sul Seveso, Limbiate, Mariano Comense, Meda,
Misinto, Novedrate, Senago, Seveso, Solaro, Vertemate con Minoprio. C. Gal.
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VERSO LA FESTA

Lo shopping mall accende le luci in vista del Natale

- ARESE - ACCESE le luci di Natale al Centro
di Arese, lo shopping mall sorto sulle ceneri
dell' ex Alfa Romeo. Tante conferme e diverse
novità.
Tornano i mercatini nell '  area esterna, i
concerti e la pista di pattinaggio (oltre 350
metri  quadri),  oltre a Babbo Natale che
ascolterà i desideri dei bambini.
MENTRE fra le novità arriva il "Car sharing in
libertà": da venerdì per raggiungere il mall
parte i l  serv iz io del  gruppo Bmw in t re
pacchetti, da 3, 6 e 9 ore, a tariffa flat e
prenotabili direttamente dall' app DriveNow.
Non solo. Durante i weekend è attivo "No Stop
Shuttle", il servizio navetta che raddoppia per
le feste il numero di corse (da 6 a 12).
Per lo shopping natal iz io,  dal  15 al  23
dicembre l' orario di apertura è prolungato fino
alle 23, mentre il 24 e il 31 dicembre, la
chiusura è anticipata alle 19.30. Saracinesche
abbassate per l' intera giornata solo a Natale,
martedì 26 e lunedì 1 gennaio.
Mon.Gue.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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